
“Fabbricare salute”. Un no-
me, un programma. L’obietti-
vo della fondazione, nata a
marzo 2023 per volere di al-
cuni impresari dell’Alto Vi-
centino, lo si capisce leggen-
done il nome: creare un col-
legamento tra la sanità pub-
blica e i cittadini, per far fun-
zionare meglio la macchina
della salute e aiutare così chi
ha bisogno dei servizi sanita-
ri nel territorio. Si tratta di un
ente benefico sostenuto da-
gli industriali per migliorare
i servizi dell’Ulss 7 Pedemon-
tana. “Valore, responsabilità,
ricerca, sostegno, comunità”
sono alcune delle parole
chiave.

Nello specifico, dalla sua
nascita ad oggi, Fabbricare
Salute ha raccolto fondi ed
ha acquistato macchinari e
attrezzature per l’ospedale
di Santorso: dalle auto medi-
che per il personale a proget-

ti di ricerca, fino al servizio di
consulenza nutrizionale per
i malati oncologici o con pa-
tologie croniche intestinali
ed epatiche, attivato ad ini-
zio novembre.

In un anno e mezzo la fon-
dazione è diventata un riferi-
mento per le attività di soste-
gno al nosocomio di Santor-
so. Nel 2021, durante il perio-
do del Covid, “Fabbricare sa-
lute” era il nome di un fondo
con cui il raggruppamento
Alto Vicentino di Confindu-

stria Vicenza operava per so-
stenere le attività sanitarie; a
maggio 2023 è nata la fonda-
zione, regolarmente iscritta
al Runts, registro unico na-
zionale del terzo settore, per
volontà dello stesso gruppo
di industriali altovicentini. Il
presidente è il maranese Pie-
tro Sottoriva, uno dei soci
fondatori. I cittadini posso-
no effettuare delle donazio-
ni tramite il 5xmille o con le
erogazioni liberali.
Edoardo Mario Francese

Fondazione Fabbricare Salute

Da trent’anni Fondazione
Città della Speranza lavora
seguendo un obiettivo pre-
ciso: sconfiggere le malat-
tie del bambino che ne met-
tono a rischio la vita. In que-
sto mondo i più piccoli so-
no al centro e la Fondazio-
ne è al loro fianco con medi-
ci, infermieri, ricercatori e
donatori. Sostenuta da una
fitta rete di volontari, il cui
supporto ha contribuito a
salvare negli anni tante vi-
te, Fondazione Città della
Speranza è oggi un punto di
riferimento nazionale ed
europeo per il finanziamen-
to alla ricerca pediatrica e
sostiene altresì la diagnosti-
ca avanzata delle malattie
di tipo oncoematologico di
cui l’Istituto di ricerca pe-
diatrica di Padova, inaugu-
rato nel 2012, è riferimento
italiano. A tutti i bambini so-
no garantiti, in poche ore,

una diagnosi certa e i mi-
gliori protocolli di cura. Cit-
tà della Speranza nasce nel
1994 grazie all’impegno di
Franco Masello, la cui visio-
ne e dedizione hanno coin-
volto e unito cittadini e isti-
tuzioni. Masello ha scelto di
attivarsi in prima persona
per cambiare il futuro di
tanti bambini, rendendo co-
sì omaggio al nipote Massi-
mo, scomparso a causa del-
la leucemia. In tanti si sono
uniti al suo progetto di soli-

darietà facendo crescere
Città della Speranza e rag-
giungendo risultati che si
credevano impensabili. Il
prossimo 16 dicembre la
Fondazione, ad oggi presie-
duta da Giovanni Paolino,
festeggerà il 30esimo anni-
versario dalla sua nascita.
In quella data fu infatti co-
struita la Clinica di oncoe-
matologia pediatrica all’in-
terno dell’Azienda ospeda-
liera cittadina.
Sara Marangon

Fondazione Città della Speranza

Iniziative La consegna di un mezzo all’ospedale di Santorso

• L’ente benefico
raccoglie fondi
per acquistare
macchinari e
attrezzature
per l’ospedale
di Santorso

Migliorare i servizi
dell’Ulss7Pedemontana

La ricerca La fondazione sostiene l’Istituto di Padova

• L’impegno è
sostenere la
ricerca pediatrica
e la diagnostica
avanzata di cui si
occupa l’Istituto
aperto nel 2012

Al fianco dei bambini
malati di leucemia

Insiemeperla vita
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